
 

 

 

 
     

 

GRUPPO CONSILIARE LISTA CIVICA ANSELMO SINDACO 

Ferrara, 3 Dicembre 2025 

                  
Al Sig. Sindaco 

                                                                                 Al Presidente Consiglio Comunale 
 
 

Oggetto: Ferrara per la pace in Sudan. Solidarietà alla popolazione civile, sostegno al cessate il fuoco e alla 

protezione umanitaria. 

 

Il Consiglio Comunale di Ferrara 

 

Premesso che: 

• dal 15 aprile 2023 il Sudan è teatro di una guerra interna tra l’Esercito Regolare (SAF) e le 
Forze di Supporto Rapido (RSF), già protagoniste di gravi repressioni nel Darfur; 

• il conflitto ha provocato 11,8 milioni di sfollati (a novembre 2025, fonte Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i Rifugiati - UNHCR), la distruzione di città intere e il rischio concreto 
di carestia diffusa, come documentato dall’ ufficio per il coordinamento degli aiuti 
umanitari delle nazioni unite (OCHA) e programma alimentare mondiale (PAM); 

• sono state accertate violenze di massa contro civili, stupri sistematici e persecuzioni su base 
etnica, denunciati da UNHCR, Human Rights Watch e Alti Commissari ONU per i diritti 
umani; 

• nel Darfur si registra una situazione che autorevoli fonti internazionali definiscono 
“prossima al genocidio” per l’intenzionalità dei bersagli e la natura delle violenze; 

 

Considerato che: 

• numerosi studi indipendenti evidenziano la presenza di flussi di armi verso le milizie, 
talvolta attraverso paesi terzi, in violazione degli embarghi internazionali; 

• la guerra in Sudan si intreccia con gli equilibri geopolitici del Nord Africa, del Sahel e del 
Mar Rosso, e rischia di destabilizzare ulteriormente l’area, favorendo traffici criminali e 
gruppi armati; 

• l’Unione Europea, l’Unione Africana e l’ONU hanno riaperto iniziative diplomatiche per il 
cessate il fuoco, ma la loro efficacia è limitata senza una pressione politica chiara e 
coordinata; 
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• l’Italia è impegnata – almeno in dichiarazione – per la tutela dei diritti umani e la 
cooperazione internazionale, ma i fondi destinati alla cooperazione in Sudan risultano ad 
oggi insufficienti rispetto all’emergenza in corso; 

 

Richiamata 

 la risoluzione sull’Escalation della guerra e catastrofe umanitaria in Sudan (2025/2984(RSP)) 
che il Parlamento Europeo ha approvato a larghissima maggioranza il 27 novembre 20251. 
 

Tenuto conto che: 
 

• Ferrara ha una consolidata tradizione di solidarietà internazionale e accoglienza; 
• Il Comune di Ferrara nel suo statuto “individua nella pace un bene essenziale per tutti i 

popoli e indica nel rispetto rigoroso dei diritti democratici, politici e umani la condizione 
indispensabile atta a preservarla; a questo fine promuove e divulga iniziative culturali di 
ricerca, di educazione e di informazione tese a fare del territorio comunale un luogo di pace 
che sappia favorire forme concrete di cooperazione internazionale, anche con le 
Associazioni che promuovono i valori della pace e della solidarietà internazionale;” (Art. 4, 
comma 2, lettera b) 

 

CHIEDE al Governo italiano: 

• di sostenere in sede UE e ONU un cessate il fuoco immediato e l’accesso umanitario senza 
restrizioni; 

• di incrementare i fondi per gli aiuti umanitari destinati al Sudan e ai paesi confinanti che 
accolgono sfollati; 

• di rafforzare l’embargo internazionale sulle armi, contrastando attivamente i traffici che 
alimentano la guerra; 

• di attivare corridoi umanitari e procedure di protezione e ricongiungimento familiare rapide 
e dignitose. 

 

Il Consiglio Comunale di Ferrara impegna il Sindaco e la Giunta: 

• A dichiarare pubblicamente la vicinanza della Città di Ferrara alla popolazione civile del 
Sudan, condannando ogni violazione dei diritti umani e l’utilizzo della fame come arma di 
guerra. 

• A sostenere e promuovere iniziative di raccolta fondi e aiuti umanitari in collaborazione con 
organizzazioni riconosciute a livello internazionale. 

• A promuovere momenti di informazione pubblica, con scuole, università, associazioni e 
media locali, per contrastare il silenzio internazionale e favorire una narrazione basata sui 
diritti umani. 

• A trasmettere la presente mozione alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero 
degli Affari Esteri, all’ANCI, alla Commissione Europea e all’Alto Commissariato ONU per i 
Diritti Umani. 
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 Vedi https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2025-0310_IT.html  

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2025-0310_IT.html


I consiglieri comunali Gruppo Consiliare Lista Civica Anselmo Sindaco: 
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